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PERCHÉ ROf1ÀNIA ORIENTALE 

Non esi ste fi no ad oggi, nell 'odi erno panorama della romani sti ca 
italiana, una rivista di studi che abbiano per oggetto l'area orientale del 
mondo neolatino, della Romènia appunto; sempli cemente, non esiste 
ancora in Italia una rivista scientifica di rumenistica. Dopo i lontani 
episodi costituiti dall'apparizione di Studi Rumeni, pubblicazione fondata 
e diretta da C.Tagliavini sul finire degli anni '20, e dall'effimero 
tentativo rappresentato dal primo ed unico numero del "bollettino di 
filologia rumena" Eminescu ,stampato nel 1967 ad opera di R. Del 
Conte , nel nostro paese non è pi ù esi st ita al cune seri a rivi sta in questo 
campo di sci pl i nare. 

Oggi, finalmente, una serie di circostanze favorevoli consente di 
dare il via ad une pubblicezio!1'e di carattere scientifico la quale nesce in 
modo significetivo nel contesto del Dipartimento di Studi Romanzi come 
testata appartenente ell'Universitè di Roma "La Sapienza". Nasce quindi 
con une preci sa coli ocazione nell'ambito dell a romeni sti ca, sot tol i neando 
così il forte aggancio che lo studio del rumeno ha con la filologie romanza: 
ed il titolo prescelto, Romània Orientale, ne è la prima e più facilmente 
percepibile affermazione. Com'è ovvio, la creazione di questa nuova 
rivista si prefigge anche un eltro duplice scopo: innanzi tutto, quello di 
testimoniare il vigore ed il serio impegno che sono venuti a 
caratterizzare la ricerca e la didattica del rumeno nel Dipartimento di 
Studi Romanzi; in secondo luogo, quello di proporsi come punto di 
riferimento agli studiosi iteliani, ma anche stranieri, che svolgano 
ricerche nei diversi cempi della cultura rumena. 

Romània Orientale , perciò, si articola tenendo conto di una 
molteplicitè di interessi, nell'intento di coinvolgere gli specialisti ed 
insieme di offrire motivo di curiositè ed attrazione anche - e soprattutto 
- a chi specialista non è. Di conseguenza, accanto èi Contributi , più 
precisamente specialistici e scientifici, compare una sezione di Proposte 
di lettura che intende presentare, tradotti in italiano e con una breve 
introduzione critica, frammenti significativi dell'opera di letterati . e 
critici rumeni particolarmente interessanti anche per i lettori italiani. 
Vivace e stimolante intende essere la rubrica Note critiche e discussioni, 
destinata ad instaurare un dibattito costruttivo su opere di particolare 
interesse, pubbl i cate innanzi tutto in Romani a: 1 a diffi coltè di un 
aggiornamento bibliografico e, soprattutto, la sua totale casualitè almeno 
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per il mom ento impediscono, infetti, di tenere u e ere e 
re ssegne degli studi rumeni, pene 1ecune enche imperdone ili, s~ :; 
tu tto invo1onterie. Si è preferito quindi scegliere une form e : -; 
consente di segne1ere sie pure in ri te rdo seggi di pert ico1ere in te ~ ss : = 

non semplicemente recensendoli , me ponendo1i e1 centro d' 
discussione critice. Neture1mente, verrà perimenti introdotte une 
di Recensioni e note bibliogrMiche ettreverso cui segne1ere que nto 1;-; 

epperendo in Ite1ie e, se possibile, enche all'estero. Infine, le CronBcE _ 
prefigge di render conto degli evvenimenti legeti elle vite sci enti ':! 

(come convegni, incontri, conferenze, ecc.) così de segne1ere gli espe' " 
che contribuiscono o vivocizzare 10 rumenistica in Itolia. 

Do ultimo, vo segnoleto in questa sede l'appoggio che sie e 
momento dello richiesto evonzota oll'Ateneo sio durente tutto 
complesso iter burocratico l'intero Diportimento di Studi Romenzi (e d i ~ 

porticolore l'ollore direttore, prof. Au. Roncoglia) ho deto e1:: 
costituzione di Romàni8 prientele ; le quel e è potuta uscire enche grez ie 
all'impegno del Comi·teto di Redazione ed in perticolare grezie elle 
colleborazione, intelligente e concreta, di Angela Tarentino. 

Luiso Yolmorin 
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